


ADUNANZA DEL 26 SETTEMBRE 2018                                                                                    VERBALE XXXIV
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 (Seguono:

� l’illustrazione della Consigliera Grippo;

� l’ intervento del Consigliere Delegato Iaria;

� l’intervento della Consigliera Grippo;

� l’intervento del Consigliere Ruzzola;

� il II° intervento della Consigliera Grippo

per i cui testi si rinvia alla registrazione integrale audio su supporto digitale e conservata agli

atti e che qui si danno come integralmente riportati).

�����������������

La  Sindaca Metropolitana, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la

Proposta di Mozione il cui oggetto è sotto riportato:

OGGETTO: Proposta  di  Mozione  presentata  dalla  Consigliera  Grippo  avente  quale

oggetto “Convenzione per una migliore manutenzione delle strade”.

N. Protocollo: 16804/2018

La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici:

Presenti = 17

Votanti = 17

Favorevoli 17

(Appendino - Audino - Azzarà - Barrea - Canalis - Carena - Cossu - De Vita - Fava - Grippo -

Iaria -  Magliano - Marocco - Merlin - Montà - Piazza - Ruzzola)

La Proposta di Mozione  risulta approvata. 
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Letto, confermato e sottoscritto.

In originale firmato.

+

Segretario Generale  

 F.to M. Spoto

La Sindaca Metropolitana

F.to C. Appendino
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CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO

             All. N. 49

PROPOSTA  DI  MOZIONE  PRESENTATA  DALLA  CONSIGLIERA  GRIPPO  AVENTE

QUALE  OGGETTO  “CONVENZIONE  PER  UNA  MIGLIORE  MANUTENZIONE  DELLE

STRADE”.

N. Protocollo:  16804/2018

PREMESSO CHE

� la  maggior  parte  delle  principali  strade del  territorio  provinciale  appartengono alla  Città

metropolitana e pertanto la manutenzione è a carico della stessa;

� le  opere  di  manutenzione  (tratti  sconnessi,  incroci  pericolosi,  assenza  di  una  adeguata

protezione in punti critici, cattive condizioni dei guardrail etc) sono sempre meno puntuali

rispetto alle segnalazioni provenienti dai sindaci dei vari territori;

� le  difficoltà  nel  garantire  opere  di  manutenzione  puntuali  sono  ascritte  da  parte

dell’amministrazione all’assenza di una adeguata disponibilità di fondi;

Visto che

� l’art.142 del D.Lgs. 285/1992, come modificato dall’art.25, comma 1, lett. d), L.29 luglio 2010,

dispone  ai  commi  12-bis,  12ter  e  12quater  che  “i  proventi  delle  sanzioni  derivanti

dall’accertamento  delle  violazioni  dei  limiti  massimi  di  velocità,  attraverso  l’impiego  di

apparecchi  o  di  sistemi  di  rilevamento  della  velocità  ovvero  attraverso  l’utilizzazione  di

dispositivi o di mezzi  tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell’art.  4 del

decreto legge 20 giugno 2002, n.121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2002,

n.168,  e  successive  modificazioni,  sono  attribuiti  in  misura  pari  al  50  per  cento  ciascuno

all’ente proprietario della strada su cui è effettuato l’accertamento o agli enti che esercitano le

relative funzioni ai sensi dell’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo

1974, n.381, e all’ente da cui dipende l’organo accertatore (comma 12bis);

� si  è  ancora  in  attesa  di  un  apposito  decreto  ministeriale  che  definisca  le  modalità  di

versamento dei proventi agli enti ai quali sono attribuiti;

Rilevato che

� esiste  incertezza  sul  riparto  dei  proventi  ex  art.142  Cds,  ancorché  sussista  l’obbligo  di

accantonare le relative somme;

� al netto dello stallo normativo, alcuni Comuni e Province piemontesi hanno provveduto a

definire le modalità di riparto e liquidazione delle sanzioni in base ad apposite convenzioni;

� alcuni Comuni si sono già mostrati interessati a una simile ipotesi;



Ricordato inoltre che

� in  data  2  novembre  2016  con  prot.  8848  l’amministrazione  comunale  di  Pecetto  aveva

richiesto  un  incontro  alla  Città  metropolitana  in  ordine  all’ultimo  parere  espresso  dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n.5538 del 26 settembre 2016 per la definizione

convenzionale sulla ripartizione di tali somme e l’impiego di tali risorse;

� nell’incontro  avvenuto  il  22  marzo  2017  tra  i  rappresentanti  del  Comune  e  i  dirigenti

dell’Area  lavori  pubblici  si  sarebbe  concordata  la  predisposizione  da  parte  della  Città

metropolitana di  una convenzione apposita per  la ripartizione delle somme, di  cui  non è

saputo più nulla;

Il Consiglio Metropolitano di Torino

Impegna

La Sindaca della Città Metropolitana

a riaprire il dialogo con i Comuni interessati affinché in base a quanto previsto dalla legge 120/2010 e

già  effettuato  in  altre  realtà  su  base  regionale  si  dia  corso  ad  apposite  convenzioni  con  le

amministrazioni da cui dipendono gli organi accertatori delle violazioni;

Torino, 5 luglio 2018

Firmato in originale dai presentatori


	moz_49_16804
	moz_49_16804_all_A

